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Sono cominciati il 25 mar-
zo scorso i seminari, gli in-
contri e le mostre tra storia e
orientamento,promossi dal-
l’Università degli Studi Del
Molise che ieri hanno coin-
volto anche gli studenti del-
l’Isiss di Bojano.

Si è trattato infatti del quar-
to appuntamento del ciclo  or-
ganizzato per la celebrazione
del 150° anniversario del-
l’Unità d’Italia. Una serie di
incontri che, per tutto il 2011,
sta toccando i principali cen-
tri della regione, con l’obiet-
tivo di coinvolgere, sicura-
mente studiosi e storici, ma in
particolar modo il territorio,
il mondo della scuola e i gio-
vani. Cornice dell’incontro
l’Istituto di Istruzione Supe-
riore di Bojano che ha ospita-
to un seminario sul patrimo-
nio paesaggistico del Molise
dall’Unità d’Italia a oggi; oc-
casione propizia per  celebra-
re anche la Giornata Mondia-
le dell’Ambiente.

L’evento si è proposto come
momento per ricostruire le
trasformazioni dell’ambiente
molisano dall’800 ad oggi, dai
mutamenti del paesaggio
agrario al ruolo dei boschi e
delle aree protette, indicando
il territorio come risorsa ba-
silare nelle strategie di svilup-
po regionale.

Ad aprire i lavori ci ha pen-
sato il dirigente scolastico del-
l’Isiss, Carmine Ruscetta, il
cui intervento è stato seguito

dalle parole del presidente
della Provincia Rosario De
Matteis e da quelle del Ma-
gnifico Rettore dell’Universi-
tà Giovanni Cannata. E’ stato
così delineato sotto gli occhi
degli studenti il quadro gene-
rale sui caratteri storico? am-

bientali del Molise,arricchito
da approfondimenti su alcuni
aspetti di gestione ambienta-
le in Molise nell’800 e nel
‘900, con uno sguardo parti-
colare all’area matesina.

“L’intento del seminario –
ha spiegato il professor Ros-

sano Pazzagli coordinatore
dell’iniziativa – èquello di in-
terrogarci di fronte ai giovani
e alla cittadinanza come il ter-
ritorio e l’ambiente si pongo-
no progressivamente al cen-
tro di un nuovo modo di guar-
dare allo sviluppo e sul per-
ché le più importanti questio-
ni territoriali e ambientali re-
stano spesso irrisolte”.

Prima dell’intervento di
Pazzagli c’è stato il collega-
mento con Barcellona da
dove, invideoconferenza è in-
tervenuto Marco Armiero, che
ha relazionato in merito alle
montagne nella storia d’ Ita-
lia. Dopo l’ intervento di Paz-
zagli è intervenuto il profes-
sore dell’Università degli Stu-
di del Molise Paolo Martino
che ha raccontato l’evoluzio-
ne e i cambiamenti dei terri-
tori, del loro sfruttamento da
parte dell’uomo e della varia-

CERCEMAGGIORE. La
formula lavorativa delle pre-
stazioni occasionali  ha sod-
disfatto già  molti cittadini
dei comuni limitrofi che
l’hanno adottata: si tratta di
una particolare tipologia di
lavoro recentemente aperta
anche agli enti pubblici e che
ha come finalità quella di re-
golamentare quelle presta-
zioni occasionali , definite
appunto accessorie che non
sono riconducibili a contratti
di lavoro in quanto svolte in
modo saltuario.

 Anche l’amministrazione
cercese si è avvicinata a tale
modalità.Il  personale che si
renderà disponibile verrà
impiegato in varie attività,
quali  lavori operativi in oc-
casione di manifestazioni
sportive, culturali, fieristi-

Sempre più comuni del matesino si avvicinano a questa formula che soddisfa i lavoratori
Nuove possibilità lavorative a Cercemaggiore
Prestazioni occasionali ripagate con voucher

che, lavoro di emergenza o
solidarietà nonché giardi-
naggio.

Il pagamento avviene at-
traverso buoni lavoro, ovve-
ro dei  voucher da 10 euro
lordi, corrispondenti a euro
7,50 netti per ogni ora lavo-
rata che garantiscono coper-
tura previdenziale presso
l’I.N.P.S. e assicurativa pres-
so l’I.N.A.I.L.

La retribuzione è esente da
ogni imposizione fiscale e
non incide sullo stato di di-
soccupato o inoccupato ed è
cumulabile anche con tratta-
menti pensionistici.

I voucher sono riscuotibi-
li da parte del prestatore
presso qualsiasi ufficio po-
stale nel territorio naziona-
le, ove ha termine anche il
processo di accreditamento

contributivo.
Così come recita il bando

possono accedere al lavoro
occasionale accessorio gli
studenti con meno di 25
anni, iscritti a regolari corsi
di studio universitari o supe-
riori compatibilmente con la
frequenza scolastica;ed an-
cora potrannoaccedervi
disoccupati,titolari di disoc-
cupazione ordinaria o a re-
quisiti ridotti o speciale, cas-
saintegrati e lavoratori in
mobilità;le casalinghe ed i
pensionati.

Il personale verrà chiama-
to in base alle necessità del-
l’Ente in relazione alle atti-
vità da svolgere, tenendo
anche conto dell’esperienza
personale posseduta o del ti-
tolo di studio in corso di con-
seguimento, pertanto non

verrà predisposta nessuna
graduatoria di merito prefe-
renza.

Molteplici sono le motiva-
zioni di questa scelta che si
evincono nella delibera stes-
sa: in primis i buoni risultati
della precedente esperienza,
poi la particolare crisi eco-
nomica ed infine la carenza
di personale esterno dipen-
dente.

L’attuale quadro di crisi
economica  unito alle rapi-
de modificazioni del merca-
to del lavoro, rischia di ag-
gravare e di rendere irrever-
sibili le condizioni di esclu-
sione lavorativa e sociale di
chi è disoccupato di lungo
periodo, di chi non è ancor
entrato nel mondo del lavo-
ro oppure si trova,a  causa
delle proprie caratteristiche

personali in gravi difficoltà
nella ricerca del lavoro.

Il termine ultimo di pre-

Il seminario promosso dell’Università degli Studi del Molise in concomitanza con la Giornata mondiale

L’ambiente in Molise dall’Unità ad oggi
Dopo gli  interventi degli studiosi gli alunni hanno mostrato un progetto scientifico

sentazione della domanda di
partecipazione è il 15 giu-
gno.

zioni negli anni delle zone
agricole usando come termi-
ni di paragone Bojano e Ter-
moli.

 La mattinata sì è conclusa
con la presentazione, a mez-
zo slides, di  una esperienza
di laboratorio condotta dagli
studenti della 2° classe del Li-
ceo scientifico di Bojano.

“Un ‘unica pretesa  ha que-
st’espe-
r i e n z a
didatti-
ca- ha
spiegato
la pro-
f e s s o -
r e s s a
Mangio-
ne che
ha gui-
dato i ra-
gazzi nei
vari stu-
di- far
conosce-
re ai gio-

vani il pro-
prio ambien-
te naturale, il
proprio terri-
torio e far
crescere in
loro una co-
scienza am-
bientale che
sia frutto di
conoscenza
scientifica”.

L’ e s p e -
rienza è sta-
ta effettuata

da tutti gli alunni delle secon-
de classi del liceo scientifico,
e in particolare hanno poi cu-
rato l’intervento Adriana,
Giovanna, Carla, Luca ,Gior-
gio e Gianmarco; gli studi
sono stati effettuati presso la
località le Pietre Cadute dove
gli studenti hanno prelevato
dei campioni  d’acqua che
hanno studiato insieme ai mi-
crorganismi presenti giungen-
do addirittura agli stessi risul-
tati dell’Arpa Molise.

 L’elemento che spesso è
apparso nei vari interventi è
stato proprio l’acqua, intesa
come grande risorsa e come
fonte di ricchezza sia intermi-
ni economici che ambientali,
in merito anche l’intervento
del consigliere Gianluca Co-
lalillo che ha anticipato ai ra-
gazzi il grande progetto di ri-
valutazione Le Vie dell’Ac-
qua che sta per decollare pro-
prio a Bojano.
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Pazzagli
e Di Martino




